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PER IL 26° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE DELL'UNITA' 

Domani mobilitazione di tutti 
i compagni per una grande gior
nata di strillonaggio ! 
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DALLA TRIBUNA PARLAMENTARE TOGLIATTI INDICA ALL'ITALIA LA VIA DELLA RINASCITA 

Il sistema atlantico-occidentale e in crisi 
Avanti nella lotta per il lavoro e per la pace ! 

Le battaglie eroiche della classe operaia e del popolo hanno determinalo la crisi della politica del 18 aprile - Appello ad al
largare il Ironie per imporre in luili i campi una nuova politica-11 signiiicato internazionale della lotta dei lavoratori italiani 

Gli schemi conoenzionali dei 
discorri di opposizione, per cui 
l'opposizione è soltanto critica 
sterile, denuncia, atteggiamento 
negativo, sono stati rovesciali 
completamente dal grande di 
ecorso che Togliatti ha pronun 
ciato ieri nel l'ani a di Moliteci 
torio. Oratoriamente esso è stato 
Ira i più lucidi e i più limpidi 
che egli abbia pronunciato, cor
to dall'inizio alla Ime da una lo
gica stringente e stnrna: la stes
sa maggioranza democristiana ne 
e stuta costretta al silenzio e al 
lispelto, l'impressione nell'Assem
blea è stata grande. 

Ma non e qui cottamente il si
gnificato eccezionale dell'inter
vento del capo dei lavoratori 
italiani nel dibattito parlamen
tare; questa è soio cronaca, sia 
pure cronaca che fa onore alla 
dignità e alla elevate//a della 
discussione. 

Con il discorso di Togliatti è 
entrato nel dibattito sulla crisi il 
movimento popolili? italiano, ed 
t> entrato come protagonista: con 
le sue lotte eroiche, con il suo 
sacrificio, con le cento e tento 
battaglie combattute, con le sue 
sofferenze, i suoi martiri, le sue 
conquiste. Questa crisi è la crisi 
che i lavoratori italiani hanno 
imposto, ha detto Togliatti; que
sto dibattito oggi è in questa 
mila, perchè i lavoratori italiani 
l'hanno aperto, combattendo un 
sistema e una politica. • Questa 
crisi, che è crisi di un sistema 
e di una politica, è un successo 
dei lavoratori italiani, dei loro 
partiti e dei loro sindacati. 

Falsa dunque la rappresentazio
ne che delle forze popolari hanno 
tentato di dare, vanamente e osti
natamente, gli oracoli della stam
pa imperialista, come di una fa
zione che ripete sterilmente i suoi 
gridi e i suoi lamenti; sogno fal
lito quello di De Gasperi di ri
durre i partiti operai a una setta 
disperata condannata al nullismo 
o all'avventura; fata morgana la 
speranza del 18 aprile di esclude
re la classe operaia e la sua avan
guardia dal centro dei problemi 
nazionali e dalla loro soluzione. 
No; la classe operaia e il movi
mento democratico si presentava
no come protagonisti decisivi del 
più importante avvenimento poli
tico italiano di questi ultimi anni. 
tanto forti da imporre essi il ter
reno del dibattilo. 

Quante volte non si era tentato 
dalla slampa borghese di mettere 
l'uno di fronte all'altro, in con
flitto e in antitesi, la *• piazza > e 
il Parlamento! Ma ieri agli uo
mini che avevano mortificato le 
vicende della crisi nell'intrigo e 
nei compromessi di corridoio, To
gliatti poteva ricordare il grido 
d'allarme che, all'inizio dell'au-
lunno, dai banchi dell'estrema, si 
era levato per il precipitare di 
una situazione che trascinava nel
la miseria strati sempre più lar
ghi di italiani: e con ironia pun
gente poteva rileggere la mozione 
di ottobre dove erano affermali 
posizioni e motivi, che oSgi i La 
Malfa e i Campilli venivano ri
balbettando come il programma 
< nuovo > del < nuovo •» governo. 

Allora De Gasperi respinse 
quella mozione; e respinse il pia
no della C.G.Ì.t. Ma quante cose 
erano avvenute da allora! E quan
to limitati e secondari appariva
no i mutamenti </i uomini e le 
secessioni dei satelliti dinanzi al 
quadro largo della crisi del siste
ma occidentale-atlantico, al falli
mento del piano Marshall, alle 
battaglie che mettevano in movi
mento gli strati più diversi delle 
città e delle campagne, alla mise
ria che investiva i ceti illusi e in
gannati dagli uomini del 18 apri
le! Ecco il sottosuolo della crisi, 
che a Togliatti interessava ricono
scere e da cui egli ha tratto Findi-
cazionc conclusiva del suo di
scorso. 

— Che fare? — egli ha chiesto. 
E non si rivolgeva ai banchi del 
governo, ma alla forza creatrice 
del popolo, alle sue organizzazio
ni, alla combattività della sua 
avanguardia. Consapevole di es-
sere — pure esclusa dal governo 
— una forza dirigente, conscia 
delle responsabilità grandi che la 
situazione stessa ilei Paese le po
neva, TOpposi7Ìone guardava ol
ire la schermaglia parlamentare 
e oltre il voto, ed esprimeva una 
parola di fiducia e un invito al 
combattimento. — Andare avan 
ti! —; allargare la lotta, dal set
tore della politica economica, a 
tutti i campi della vita nazionale, 
a quello decisivo che licuarda la 
pace e la vita dei cittadini. 

La seduta 
La seduta antimeridiana si è ini

ziata ieri a Montecitorio con un 
discorso dell 'on. MONDOLFO, se
gretario del P.S.U. L'oratore ha 
confermato che il nuovo parti to 
socialdemocratico resta all'opposi
zione e voterà la sfiducia al gover
no. Egli ha cnt .cato la tendenza 
del governo d. e a trasformarsi 'n 
iegime: prove d: Ciò sono lo sfrut
tamento dei motiv: religiosi a ?co-
po politico. i temutivi di unii pro-
gressivu clericalu/azione dello Sta
to, il soffocamento degli altri par
titi. Altra critica di Mondolfo è 
' ta ta rivolta al Patto Atlantico, 
strumento pericoloso e nel tempo 
stesso inutile rispetto agli scopi che 
si prefiggeva. 

Dato :1 colpo al cerchio, l 'oratore 
ha dato il colpo alla botte, accu-

questi casi, dalle mie parti , si dice 
che vi è un sintomo di cattiva co
scienza ». 

Subito De Gasperi ha preso la 
parola: « La mia coscienza è per
fettamente tranquilla. Credo che la 
maggioianza del Paese comprenda 
come possa essere tranquil la. Co
munque il governo non intende sot
trarsi al dibattito sui fatti di Mo
dena- Ma ritengo che non io ho 
motivo di inquietarmi per l'accusa 
di assassinio ma il Par lamento CÌIL 
non deve consentire che il gover
no sia trattato in questo modo •> 
(rumori, appiana, commenti) 

A questo punto, dopo un interven
to di Roberti (MSI) ha preso la pa
rola il d. e. Cappi. 

L'on. CAPPI ha fatto un discorso 
assai breve ed es t remamente ge
nerico e frettoloso. Pr ima di par
lare egli si era a lungo in t ra t te
nuto con l'on. Fanfani, e si è avu
ta l ' impressione che un accordo sia 
intervenuto ti a la destra e la si
nistra de, nel senso che la sinistia 
rinunciava a esporre il suo punto 
di vista purché Cappi si tenesse 
sul vago, sorvolasse sui problemi 
di fondo. Il discorso di Cappi è 
stato infatti sostanzialmente di fi
ducia al governo, ma soprattut to 
di esortazione a aarsi da fare ed 
anche di velata critica. In questo 
senso Cappi ha soprattutto rileva
to che uno scontento è nel Paese 
il quale chiede maggiore e miglio

re operosità da par te del governo: 
se il distacco tra il Par lamento e 
Paese si accentuasse, ne der ive
rebbe unti pu t red ine di tutta la 
vita pubblica. 

Affermato che <, nessuna scissio
ne si verificherà nella D C » (ma 
la sinistra clericale non fi è asso-
citata agli applausi scoppiati a 
questo punto) , Cappi ha respinto 
aper tamente ogni offerta di dia-

voi avete lasciato sparare, avete 
versato il sangue del popolo. Quan
do si assiste a questo estremo di 
giusta passione offesa, allora il pro
blema non è più solo sindacale ed 
economico, ma profondamente po
litico. Ecco allora gli urti , le la
cerazioni, i conflitti sanguinosi: la 
realtà è che la politica economica 
espressa dalla coalizione del 18 apri
le è stata la politica dei gruppi mo 

logo con l'opposizione: la divisione nopol.stici diretta non solo contro 
netta è un dato della, politica eie 
r e a l e . Dopo aver esaltato la col
laborazione tra clericali e PSLI e 
strizzato Torchio al PSU come po»-
s.bile riserva della DC, Cappi, a 
proposito della politica economica, 
ha. sia pure in termini simbolici, 
preso posizione a favole di un in
tervento dello Stato Una citazione 
di versi di questo genere; « a l t i 
mone, animoso navigatore, avanza 
intrepido», ha concluso il discorso 

Ha quindi brevemente parlato 
I on. Covelli (rr.cn.). 

Alle 18.15 ha preso la parola il 
compagno PALMIRO TOGLIATTI. 
II suo discorso, uno fra i pia forti 
ed elevati che egli abbia p ' i n u n -
ciato nell 'aula di Monteci 'orio. ha 
concluso ì sette giorni di dil>?t:.to 
ed è stato seguito da tutti i sr t tori 
in un 'atmosfera sospesa e ni asso
luto silenzio. Ne diamo ogg: un 
brev-c resoconto ai nostri lettori, 
che pot ranno leggerne domati, su 
.<l 'Unità., il testo integrale. 

Parla Togliatti 

Il compagno Togliatti 

«arido l 'estrema sinistra di intolle
ranza. specie nelle fabbriche, verso 
• lavoratori di al t re correnti (porti 
fatti, citi esempi: — s: è gridato a 
«inistra, ma Mondolfo non ha ri
sposto). 

L'oratore ha infine denunciato 
« i troppo stretti legami » tra il 
P.S.L.I. e la D.C 

AMADEO (P.R.I.) e RUSSO PE
REZ (M.S.I.) hanno rispettivamen
te annunciato il volo favorevole e 
il voto contrario al governo: il 
primo fa\orevole per .1 carat tere 
• sociale « del programma governa
l o (!), il secondo contrario per il 
carat tere « rinunciatario « della po
litica governativa sul piano nazio
nalistico. 

Nel pomeriggio vi è stato all 'Ini
zio un discoiso provocatorio del 
d. e. SCALFARO, uno di coloro 
che sfogano nell 'anticomunismo l'ira 
per gli scacchi e il fallimento delia 
coalizione anticomunista. Un vio
lento incidente è scoppiato quando 
l 'oratore si è mostrato « inorri
dito » per la pubblicazione di un 
manifesto di denuncia, ai pellegri
ni dell 'Anno Santo, della politica 
di eccidi del go \e rno . 

LACONI — No- abbiamo sotto
scritto il manifesto; voi sottoscri
vete l'assassinio. 

De Gasperi e Sceiba, in stato di 
estrema agitazione, si rivolgono a 
Gronchi indicando l 'estrema si
nistra-

Gronchi richiama all 'ordine La-
coni e minaccia l 'espuls one dal
l'aula per chi usi epiteti ingiuriov.. 
In una atmosfera rovente il com
pagno Jaconone l ice il fatto suo 
ni d. e. Ferrarese 

Allora Gronchi, cor. poca calma. 
invita Jacopone a lasciare l 'aula. 

La sinistra insorge e Jacopone af
ferma di non aver fatto a l t ro che 
il suo dovere rispondendo a frasi 
:ngiunose pronunciate da Fe r r a r e 
se. Costui, tra i 1?zzi delle s inis t ra 
tace. Poi è costretto a « confessa
re «, e ammette di aver definito 
» briganti » ; deputati comunisti. Il 
Presidente lo chiama * provocato
re , e rinuncia all 'espulsione del 
compagno Jacopone. L'atmosfera s 
calma. 

Chiuso :1 discorro il Scalfaro. che 
ha ancora provocato un applauso 
al criminale Mind*zenty (!), Laconi 
ha subito preso la parola e ha re 
spinto il r .chiamo all 'ordine di 
Gronchi con queste parole; 

• Ho motivo di credere che Ella 
non abbia udito le mie parole. Ella 
è stato indotto a richiamarmi al
l 'ordine drillo «tato di agitazione .n 
cu! hR visto il Prfs : dcnte del Con-
«.3I.0 ed il Ministro degli In te r r i . 
Tnterrnnioendo l 'on. Scalfaro ho 
detto testualmente queste parole: 
'Noi fibb.amo sottoscritto :1 m-"v-
'esto; voi «ottoscrivetc l'asci s« n o ' 
La mìa accula era quindi r i tol ta a 
deputati democristiani, e n-in inten
deva ev'drntementf- r ' s r l i re ad »1-
tre responsabl . tà . Il governo era 

Carcherò di pormi al cen'.ro della 
crisi ha iniziato a d i re To£l atti 
— per indagarne le cause pi cfonde 
e quindi chiarire ì compiti nuovi 
che stanno dinanzi al nosm> po
polo nel'.a situazione nuova, che la 
crisi ha rivelato. E' sensaziore una 
nime che ci troviamo di f r rn te n 
un avvenimento di grande portata, 
forse a l l t crisi politica più impor 
tante che si sia avuta in I t a l a dal
la liberazione ad oggi. Dirò since
ramente che i motivi addjt'.i sin 
qui pei ^piegarne l 'origine e il si
gnificato non mi son parsi però, nel 
complesso, convincenti. 

Non vale la pena di dilungarsi 
troppo su taluni mutament i <l: uo
mini e spostamenti par lamentar i , 
che nel corso della crisi sì sono 
verificati. Il metodo di scelta non 
è cambiato e quanto agli uomini 
l 'uno vale l 'altro. Quale importan
za si può at t r ibuire all 'uscita dal 
governo dei l iberali o d e l n cosid
detta sinistra d.c. o del gruppetto 
del P.S.U.? Un movimento I b c r a l e 
apprezzabile non esiste '»gg: nel 
Paese, ne è esistito negli nr.n' che 
vanno dal "44 ad oggi; qur . i to alla 
cosifldetia sinistra democr i svma la 
r.serva deve essere ancora più for
te e per quel d i e r iguarda gì- uo
mini e per le loro idee, che fanno 
di qnesto gruppo uno dei più rea
zionari. fautore di una sorta di r i 
torno al corporativismo medievale: 
è tempo che essi escano finalmente 
dalle sagrestie e si decidano a dire 
al Paese sinceramente che cosa vo
gliono. Il P.S.U. infine non m e n t a 

ancora il nome di forza politica. 
Nessuno 'd i questi gruppi in ogni 

modo ha posto il problema politico 
che è al cent ro di questa crisi. La 
crisi è sgorgata da un'azione poten
te del movimento popolare, c'alle 
agitazioni delle città e delle cam
pagne, dagli scioperi, dalle centi
naia e forse migliaia di lotte com
bat tute in questi t re anni - con uti 
obbiettivo fondamentale: il lavoro. 
il modo di dare lavoro agli italiani 
che ne mancavano e che vivono m 
una condizione indicibile di mise
ria Obiettivo elementare , m^ ai 
grande significato nella storia del 
movimento operaio non solo del 
nostro Paese e che poneva conte ni 
pc raneamente la questione di un 
mutamento radicale di politica; un 
problema, dunque, economico e 
politico insieme, che noi abbiamo 
veduto espresso in termini tragici 
nei fatti di Modena. 

L 'animo nostro «i r iempie di in
dignazione quando noi riflettiamo 
che a Modena è staio sparso san
gue e sci lavoratori sono stati uc
cisi per difendere un industriale fa
scista, un profittatore del regime, 
del quale il meno che si possa d ; -
rc è che egl : è stato un disertori 
della lotta nazionale quando il no
stro Paese era invaso dallo stra
niero! Quella fabbrica, dalla qua
le costui caccia ta gli operai, non 
era, non poteva essere patrimonio 
suo. ma di chi l"avev*a difesa nel 
momento dell ' invasione straniera: t 
per lasciarla a quest 'uomo — gri
da con forza Tosi latti al governo -

la clu.-ie operaia, ma contro ceti e 
categorie produtt ive che tappa a 
lupp<i i-">-M' ..'vano nelle d'fl 'col'a 
e nella misena . A \ a n / i chi nuò e 
gli altri si fracassino le ossa: 
tale è stato il motto di que
sta politica: le conseguenze sono 
dinanzi agli occhi di tutt i . Persino 
quella par te della nostra economia 
che un tempo era un orgoglio na
zionale, l ' .ndustria meccanica, ha le 
ossa iracass-ite; l'azione del gover
no spinge alla degradazione e .dia 
parai s. economica, e ciò appare 
chiaro <i gran par te del Paese da 
quando categor-e sempre p.ù vaste 
e la stessa piccola e media borghe
sia si accorgono di ^c volar»- .n 
questa degradazione. Ecco da dove 
e \ enula la cr «,! 

Né sai ebbe g u s t o ses t ine , e che 
i d e ^ a sia staio c^iraneo il Par
lamento. Difendiamo il Par lamen
to — afferma con forza Togl.atti — 
i r ivendichiamo a suo merito il 
fatto che da questi banchi nel set
tembre e nell 'ot tobre partì un gri
do d 'a l larme per la situazione e 
un'ind.cazionc costruttiva. Ricorda
te colleglli? In set tembre e in ot
tobre noi provocammo un largo di
battito appunto sulla s tuazione 
l'conom ca e chiedemmo una pul.-
uca di impiego delle forze produt
tive, di lotta contro la m . s e r ^ e 
un programma di investimenti, 
quasi con le st tsse parole che < s s . 
r i troviamo nelle dichiarazioni di 
un La Malfa e di un Campilli. Ven
ne pò» un grande fatto politico: il 
piano presentato dalla Confedera
zione Generale del Lavoro. Fu dun
que dnll opposizione e dai s .ndi-l 
cati che venne aperta onesta o -
scussione e fu dal Par lamento che 
parti l 'indicazione da cu i . • -
gmc questa cris . 

Sollevando allora que s ; . pioyK'-
mi noi ponevano in discussione, al 
tempo stesso, la formula del 18 
apri le. In che sta l'essenziale " d. 
questa formula? E' De Gasperi che 
ce 1», ha rivelato, quando ha p i e -
teso di porre fuori della legge i 
parti t i operai e di elim.narli co
me fattori dirigenti della vita na
zionale. Illusione! Affermiamo — 
esclama Togliatti — che se questo 
obiettivo fosse stato raggiunto, la 
democrazia stessa sarebbe stata di
strutta in Italia, poiché es.sa è na
ta ed è cresc.uta dalla lotta ! be
a t r i c e che no: per pr .mi abbia
mo condotto p alla cui tcr.a Ci >.a-
.r.o posti. Nessuno può cancellare 
questo fatto che è scritto nella real

tà storica del nostro Paese: il Par
tito Comun.sta è democratico, na
zionale, costituzionale. In ogni caso 
l 'obiettivo di met tere al bando ì 
partiti operai è fallito — anche 
stando all'opposizione si può esse
re una grande forza dirigente — e 
noi smmo oggi più forti di prima: 
e con questo obiettivo è fall.ta la 
soeranza di risolvere i probi em 
del Paese «econdo li contenuto eco
nomico della tormula del 18 aprile 

Questo conlemno economico con
sisteva nella artificiosa contrappo
sizione di ima pol.tica che salvase
li valore della moneta pila poii-
t ca di riveiidici.z om sociali, <'he 
noi ponevamo. Noi chiedevamo r i
forme; voi ci av^te risposto con la 
accusa di inHazionismo. Ebbene — 
.•fferma Togl.atti — questa ani . te 
si non e s s t e ; e nella misura in cui 
vi è stata inflazione, essa è avve-
r uta quando no, non eravamo al 
governo. Es ste invece una strada 
d i v e d a dalla vostra e noi l ' abb : ì -
ir.o indicata con chiarezza- essa 
non può eon<-'stere nella ricerca d' 
espedienti economici nuovi, ma 
presuppone : Ila sua base uno <-C!I:P-
ramento socia'e e politico d ive l lo 

Qua" o Saragat afferma che noi 
p iopomamo uno schierament'» di 
(Continua in 5.a pan., ".a colonna) I 

Il XXVI anniversario 
della londazione dell'Unità 

Il 12 febbraio r icorre il 2G.mo anniversar ie della fondazione di-
« l'Unità », simbolo della fraternità di tutti i la \ora tor i , bandiera 
che a t t raverso mille battaglie è stata alla testa della lotta contro il 
fascismo, il giorna'e di Gramsci e di Togliatti che sì batte per assi
curare il lavoro, la libertà, la pace e l ' indipendenza al popolo 
italiano 

Domenica 12 febbraio sarà pubblicato in un numero speciale il 
granile discorso di Palmiro Togliatti al Par lamento. Che tutt i gli 
Amici de l'Unità » e ì compagni festeggino questa data, portando 
la sua voce nelle case di chi lavora e di chi soft re, nelle s t rade e 
nelle piazze, perchè sia di incitamento e di speranza per gli uni e 
di monito per i nemici del popolo, perchè l 'unità di tutti gli onesti 
sia sempre più vasta nella difesa degli ideali comuni, quegli idca'i 
per i quali « l 'Unità » è nata, ha combattuto e continuerà a com
battere. 

Il compagno Ottavio l 'astore, primo Direttore de « l'Unità «, e 
il compagno Felice Platone, primo redattore capo, saranno alla testa 
itegli Amici di tut ta Italia nella grande giornata de ' lc strillonaggio 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE AMICI DE « L'UNITA" » 

LO STRANO ANNUNCIO DI UN GIORNALE UFFICIOSO 

Nuove manovre per rinviare 
ancora una volta le eiezioni 

Dichiarazioni di Sceiba a "l* Unità» - I nuovi ministri già lili-

i*ano fra loro - Le dimissioni di Conti e il manifesto del P. L. /. 

Tutt i ì compagni deputati , sen
za eccezione, sono tenuti ad es
sere presenti alla seduta pome
ridiana di martedì 14 p v. 

Una nuova minaccia di rinvio 
delle elezioni regionali — che se
condo una legge approvata dal Par
lamento dovrebbero svolgersi entro 
il 1950 — si è profilata nella gior
nata di ieri. Il quotidiano romano 
più vicino a De Gasperi, « Il Rle-> 
saggerò », basandosi su quanto ave
va c'etto alla Camera il deputato 
democristiano Delle Fave (promos 
si per l'occasione a * portavoce del
la Direzione democristiana ») e FU 
qualche fra-e antiregionalista ap 
parsa sul set t imanale " La Via ». ha 
scritto che il governo penserebbe 
di r inviare al 1951 l'elezione de. 
Consigli regionali. 

La cosa ha suscitato molto scal
pore perchè, come si ricorderà, il 
governo con trucchi e voltafaccia 
clamorosi aveva già rinviato tali 
elezioni dal 1948, come la Costitu-
' ione imponeva, al 1949 e succes
sivamente al 1950. 

Abbiamo quindi chiesto spiega
zioni allo 6tesso Ministro dell ' In
terno ponendogli questa domanda: 
« Le elezioni regionali si faranno 

contemporaneamente alle a l t re am
ministrative? Potranno effettuarsi 
nel 1950? ». Sceiba ci ha risposto te
s tualmente: « Nulla è mutato nella 
politica governativa in mater ia di 
elezioni amministrat ive. Il governo 
si a t t e r ra alla legge ». La smentita 
può sembrare , a pr ima vista, piut
tosto recs-a e in senso formale lo 
è. Ma chi può fidarsi della parola 
di un governo che per ben t re vol
te, dopo aver preso impegno di 
fronte al Par lamento eli far svol
gere le elezioni ent ro una certa da
ta. ha sempre trovato il mezzo per 
rinviarle di anno in anno? E se e 
vera la smenti ta di Sceiba che va
lore hanno le affermazioni del gior
nale ufficoso di De Gasperi? Sono 
forse un - ballon d'essai * lanciato 
per saggiare le resistenze dei par
titi satelliti? I p r o s i m i giorni di
ranno una parola definitiva su que-

gruppo par lamentare repuob! cano. 
Si t rat ta in realtà di un p - o \ \ c d i -
mento di espulsione che il I- L.I. ha 
pre^o per placare De Gasprr irr i
tato dagli attacchi di Con.i r.ì go
verno sulla questione somalr 

La stessa fine sembra f.'-à Lu
cifere. La direzione liber-ik non 
ha ancora emanato un comun'eato 
ufficiale ma, in compenso, hi- par-
tor.to il manifesto con il quale si 
annuncia al Paese la nuov? piatta
forma politica del P.L.I. E" ur eio-
cumonto in complesso t :m. \o e po
vero che limita i motivi li oppo
sizione sostanzialmente a di e: leg
gi elettorali e ordinamene» regio
nale, e s, «juarda bene dal solle
vare il problema della lif^sa delie 
l ibertà cosi ' tuzionali e del l s ic^mo 

Vi segnalato infine che vi-m ir. 
cors j contatti fra ì r app r " - tn ' an t i 
nel P.S.L.I.. del P.S.U. e ne, P.R I. 

t'N NUOVO COLPO DI SCENA NEiLL'"AFFAKK„ KEVKKS MASl-PLTKK 

I ministri Ramadier e Mocfi coinvolti 
nel clamoroso scandalo dei generali 

La deposizione riullnllu maiiislréifo Turpaiill dinanzi alla commissione pnrlamimlarR d'iiinhiusla 
L'ex ministro (lenii inforni ha sollratlo e distrutto documenti noinprnumltenii per il governo 

sto problema Le parole di Sceiba per la costituzione di una nuova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10. — L'inchiesta sullo 

scandalo dei generali Rever* e 
Mast che si era invano cercato di 
soffocare comincia a d a r e i primi 
clamorosi r isultati . 

Come è noto questo scandalo 
scoppiò in seguito alla pubblica
zione di un rapporto segreto di 
Revers .sull'Indocina, fatto che det
te il via a tutta una serie di r ive
lazioni sulla corruzione non solo 
dei generali ma anche di elementi 
v.cino al governo influenzati e pa
gati dal l ' imperatore-fantocco d'In
docina Bao-Dai 

procedere era corret to e questi gl ; ! :n queste condizioni ciò significa il 
aveva dato una risposta affermati
va La Comm.ssione ha perciò vo
luto ascoltare oggi questo alto ma-

r,on luogo a procedere 
Ramadier non rispose. Pre^e. in

vece, il dossier dello sbandalo, lo 
gistrato, il poù elevato in grado, d i [consegnò a Missoffe e davanti ai 
tutta la giurisdizione mil i tare . t re interlocutori allibiti si raeco-

Ma Turpaul t introdotto d a v a n t i ' m a n d ò che eseo » gli fosse restitui-
alla Commissione ha interamente i to non appena il non luogo a pro-
sment i to le dichiarazioni di Rama- j 
a'.er mostrandosi » indignato » (è la 
sua parola) per il suo modo d. pro
cedere. Ha poi raccontato come si 
erano svolti gli avvenimenti e la 
sua n a r r a t o n e rappresenti» la pi i 
. 'orm.d.bile prova di acru^r. i he *Ia 
anco:a st^ta avanzata da! momento 

Un colpr di scena ha r .velato o«- | •" c u l l o 5 c a n<*alo è seopr ato Tur 
i con certazza una s e n e di tatt i jP->'1 1 h a r iferito infatti cor>e ui un 

destinati ad a \ e r e il massimo s:*\-\ <"-"j:r<1 a ^ b »? ricevuto « l o rd ne» d. 
core- l'ex ministro socialdemocrati- l ™ ™i »• g»ud;te mih t a r e incarica-
co Ramadier è stato f o r m a l m e n t e ; ^ dell ' inchiesta, dal ministro Ra-
accusato da un'alta autori tà mil . 
tare di avere esercitato press.or.i 
sui giudici per soffocare lo scan
dalo. Il cuo colleca Moch è pure 
siato dire t tamente chiamato in 
causa 
La deposizione di Turpault 

Ieri Ramadier r ispondendo ai de
putati della Comm:ss:one a v e \ a 
tent i lo ri: g ustificars: d ich 'a rando 
che pr.ma di . . convoca re - nel suo 
Gabinetto :1 giud.ee istruttore, ca
pitano M.s-offe cali a \eva doman
dato al d i re t tore della giustizia mi-

fuori causa. Perchè ha reagito? In i:tare, Turpault , se il *uo modo d» 

madicr. Il giuo'Iee. cap.tano Mis-
soffe, vi si recò accompagnato dallo 
-te^so Turpau l t e da un al tro magi
strato ed i t re furono ricevuti dal 
minis t ro in presenza dei due mas
simi dir igenti del É«rvizio di con
trospionaggio: fu allora che Rama
dier emise il giudizio che doveva 
provocare la sospensione dell ' in
chiesta, dicendo che il rapporto di
vulgato dal capo o"i S. M. generale 
Revers non costituiva un segreto 
mil i tare. Colpito dall 'Irregolarità 
della procedura Turpaul t alzando 
le braccia al cielo dichiarò: «Ma 

r 

Paul Ramadier 

cedere (cioè la chiusura dell'inerì.e-
sta) fos.se .stato decretato ». 

Egli n a \ e \ a qu.ndi nelle sue 
mani tutti i documenti compromet
tenti esat tamente un'ora e mezza 
dopo questo colloquio, tempo asso
lutamente insufficiente perchè il 
Missoffe potesse esaminarl i . 

Il d i re t tore Turpaul t fece allora 
presente al Ministro .1 carat tere fischandosene di Pella. 
n-oKo grave di questa seconda ir
regolarità, ma ancora una \o l t a 
Rómad er a-./ che 
e,".sedò gli .nier locuton non senza 
- a v e r prima iii.s.M-to ' è lo stesso 
Tu-paul ; a raccontare) nel racco
r r à - d a r e loro il secreto assoluto 
a l l ' i n t e r o .iffrre •• 

restano comunque un imoegno che 
il governo dovrà mantenere . 

Il se t tore governat ivo — ed in 
part icolare quello economico — sta 
intanto registrando una s e n e di 
conflitti tra i vari ministri che, pur 
rappresentando ognuno una diffe
rente • linea ». sono stati imbarca
ti da De Gasperi nella stessa coali
zione. Pella. Campili'., La Malfa. 
Tcgni, Lombarob si s tanno le t teral
mente accapigliando dando l ' im
pressione che De Gasperi difficil
mente potrà cont inuare a sostenere 
il ruolo di « supremo moderatore » 
delie opposte tendenze. L'iniziativa 
presa da Campilli nei confronti 
delle organizzazioni sindacali e pa
dronali ha suscitato le i re di To-
qni il quale ha det ta to al suo g.or-
nale un acido corsivo in cui s: af
ferma che « le funz.om degli ono
revoli Campilli e I*a Malfa sono 
quelle o. s tudiare alcuni problemi 
e di por ta le il frutto dei loro studi 
aì CIR che resta collegialmente il 
regolatore della politica governat i
va m materia economica ». La s tes-
'-& tesi ha espresse» Lombardo men
tre La Malfa ha dal canto suo giu-
iato di voler a tut t i i costi r iorga
nizzare tut to il set tore delle indu
strie che fanno capo allo Stato in-

fed"ra7ione sindacale .. autonoma ... 
da cont rapporre al nasciture» oiga-
nis.no unificato tra L.C G.I.L e 
F.f.L 

Sembra che Saragat ab l ia ner-
son i lmcnte autorizzato Carmagnola 
a condurre le trattative, aùo «copo 
di nr-antencre dei rapporti fj.-samz-
zati con i dirigenti del P.S U. o 
non pregiudicare così i p u p r i "cn-
ta t i / i di n a w i c i n a m e n t o al Co»m-
sco ed alle Tradc Union* :r.jlcs.. 

L'appeilo per la costituzione del 
nuovo organismo sarà lancirto nei 
p r o s i m i giorni dalla «Camera s.n-
dacaTe autonoma di Ror.ia » Da 
par te loro gli at tuali dirigenti elella 
F.I.L protestano contro .> p rean
nuncio che la nuova centrai»; scis-
5 onista assumerà la stcs 'a -.già: 
F.I.L. 

Anche Moch implicato 
Davanti alla Commissione d'in

di .està Turpaul t non poteva fare a 
meno oggi di commentare in que
sto modo il suo s trano incontro col 
M.mstro: - Mai nella nva lunga 
carr iera avevo visto una cosa s.mi-
le, ma ormai avevo capito che lut
to quell 'affare oltrepassava ì poteri 
della giustizia *>. 

Più ampie precisazioni egli ha 
fornito m seguito, rispondendo a l 
le domande che i colpevoli gl« r i -
volr,e-\ano. 

Ha dichiarato di «non rcorc '^ r -
si di aver ma ' visto un g.udice mi-

GIUSKPPE DOFFA 

Q est 'ultimo è s ta to ancora più 
decido. In un art icolo apparso sul 

preoccuparsi.:.-,t-ttimanale « La Via» (ornano no-
tor ' amente legato a Malvestiti , fido 
collaboratore di Pella) il Ministro 
del Tesoro ha fatto scr ivere che « i 
lomnonent : non sónno vedere come 
la linea Pella e la linea Campilli 
possano identificarsi in una sola ed 
effic.enti linea programmatica ». Il 
• e t t .manale giunge a conclusioni 
minacciose affermanoo: « noi cre
diamo che l'on. Pella ' e il suo com-
netente collaboratore on. Malvesti
ti siano rimasti ai loro impopolari 
posti soltanto per senso di dovere 
e di responsabilità ». 

Vedremo al prossimo consiglio 
nazionale democristiano — che tn 
r iunirà dopo la crisi — a che cosa 
sboccherà questa situazione. 

Se i democristiani litigano, gì a l
tri part i l i della coaliz^n» non 
hanno certo la pace in fr-mi^lia. 
tanto è vero che .eri. al Se y, to. il 

DOMANI A ROMA 

Si opre il Mese 
del libro popolare 

Una conferenza 
Luigi Russo al 

del professore 
Teatr* Eliseo 

I' prof Luigi Russo parlerà do
mani alte ore 10 30 al Teatro Eliseo 
a Rr,m«ì sui proMemi attuali della 
cultura deila scuola e della crisi che 
inveite la produzione libraria 

La conferenza del prò" Russo, ex. 
rettore della Scuola Normale di Pi-
^a. aprirà u'flcialrr.ente il « Mese del 
libro della cultura popolare e della 
scuola » sorto In Roma ad opera 41 
un gruppo <ù intC.eUuali per pro
pagandare la cultura rel le max»» 
Italiane, e che si chiuderà il 12 mar
zo p v 

SvMo ste-s.» aigomer.to parleranno 
a Siera il compagno Sereni, a Bu-
.1rlo il compagno Donlnl. a Genova 
:o scrittore Lifero Bigmrettt. a Ver
celli il prof. Antonirelll e a Pine-
rolo lo scrittore Augusto Monti 

D altra parte domani. *i l*izierà 
•1 Convegno per la difesa della seuo-

vecch.o e bat tagl iero sena... e Con->-ft- La cor.teienz» ti »| c . tura 
(Cantlnaa la S.a p a r , l.a colonna) U h a annunciato la sua u j ; i ta d a l | tenuta dal prof Calamandrei 

tir. 
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